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CONTRATTO COLLETTIVO REGIONALE DI LAVORO AREA ALIMENTAZIONE.PANIFICAZIONE
Per i dipendenti delle imprese aÉigiane e delle imprese non arligiane che occupano fino a 15 dipendenti del

settore alimentare e per i dipendenli delle imprese della Panificazione
della Regione PUGLIA

Le sottoscritte Parti della Puglia:

Confartigianato lmprese Area Alimentazione
composta dai Gruppì regionalil
- Alimenlari Vari rappresentato dal Presidente Giuseppe Vema;
- Caseari rappresentato dal Presidente Giovanni l\.,lasi;
- Gelatieri rappresentato dal Presidente Francesco Schiraldi;
- Panifìcatori rappresentato dal Presidente Antonio Madaghiele;
- Pasticceri rappresentato dal Presidente Luigi Demiolo;
e rappresentata altresì dal Segrctario Regionale Dario Longo e dal Responsabile regìonale delle
sindacali, lJmberto Antonio Castellanoi
CNA Alimentare, rappresentata dal Presidente Enrico De Lorenzo e dal Responsabile regionale delle relazioni
sindacali Stefano lllaggipinto;
Casartigiani Federazione Regionale Alimentaristi, Panifcatori e Pasticceri rappresentata dal Coodinatore
Regionale Stefano Castronuovo;
CLAAI rappresentata dal Presidente di Categoda Emiliano Preite e dal Segretaio Regionale Cosimo Pellè

FLAI- CGIL rappres€ntata dal Segretaio Gene|ale Giuseppe Deleonardis, dai Segretari Antonella lvontanaro
e Mario Fraccascia nonché dai Segretari tenitoriali Gaetano lllincuzi, Antonio Ligorio, Felice Pelagio, Antonio
Gagliardi, Daniele Calamita;
FAI- CISL rappresentata dal Segretario Generale Paolo Frascella e dai Segretad tenitoriali Pasquale Fiore,
Bambadgno Ftanco, Salvatore Greco, Antonio Castelluccii
UILA - UIL rappresentata dal Commissario Stnordinario regionale Pietro Pellegíni, dal Subcommissaío
regionale Pietro Euongiomo e dai Segretari territoriali Luigi Vizino, Antonio Castiotta, Mauro Fioretti, Antonio
Trentaj
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I'esperienza Puglies€ dell'artigianato in mateía di relazioni sjndacali e bilatenalita merita una positiva valutazione in
quanto ha consentito di costituire un signiîcativo sistema bilaterale in grado di gestire alcune fra le tematiche piir
importantiperlo sviluppo delcomparto e digarantire idonei sostegni alle impreseed ailoro dipendentianche attraverso:
- la promozione di un 'welftre integrativo" per il comparto artigiano, nonché alla promozione degli investimenli
nell'innovazione;
- I'attuazione di interventi volti al sostegno delle politiche del lavoro ed in particolare alla creazione dj nuovi posti di
lavoro;
- interventi diretti alla crescìta della cultua della orevenzione e sicurezza neoli ambienti di lavoro:

Parti Sociali, anche in relazione alla mateda della bilateralilà è ampiamente dconosciuto tanto a livello nazionale che a
livello regionale;

è necessario che il Govemo Nazionale e quello Regionale tengano adeguatamente conto del sistema delle relazioni
sindacali maturate nell'artigianato e nella bilatenalita in ragione degli importanti risultati di sostegno e tutela raggiunti;

è auspicabile che le misure di sostegno al Eddito Statali e Regionali siano adeguatamenb tante a seconda del settore
economico e delle tipologie di impresa e che siano collegate a più efiìcaci percomi di ricollocamento professionale e
formazione continual

è necessario che la disciplina degli ammortizzatori sociali si orienti all'universalizzazione ed inbgrazìone del sistema
pubblicGprivato, valorizzando il sistema della bilateralità quale importante strumento deivato della contrattazione,
specie nelcomparto artigiano, laddove I'esperienza è consolidata e positiva.

Rilemlo che:

- la situazione economica, carattedzzata da una cdsi profonda e strutturale, sta mettendo a dura prova le capacità di
tenuh delle imprese. Ci si auspica, pefanto, di rccuperare i livelli di altività perduti anche atlEverso interventi
istituzjonali che favoriscano lo sviluppo sostenendo effcacemente Ie imprcse, la domanda aggregata, la crescita dei
consumi e degli investimenl;

@

t
]P
t/

\
a\ \

\C-,

N - ilsetbre dell'Alimentazion+Paniîcazione rappresenta una parte rilevante dell'economia pugliese, signifcativa anche
nel conFsto dell'Unione Europea e che le suindicate Parti sono impegnate afinché le OO. AA. e le 00. SS. del settore/A / ,
abbiano un peso più dlevante nella costruzione delle politìche di sviluppo ( PSR ) agro-alimentari; 

U[4
- è padrcolarnente importante che le relazioni sindacali passino anche attraverso lo sviluppo del metodo partecipalivo e / I

della prevenzione dei conflitti, oltre al reciproco dconoscimento dei ruoli e competenze ed al dspetto delle prerogativNoelE prevenzone oer conllm, ofte al recrpfoco flconosqmento oel ruolt e competenze e0 al flsperc 0e e prerogalvN
che comp€bno aisoggetti sociali rappresentativi di interessi colletivi. V,/ fll z. '' ò*. ' /4Wfl z' l-

- il supporto alla continuità dell'impresa, al fne di salvaguardare I'esperienza e la professionalita acquisite dalle I
lavoratricie dai lavoratori: 

N

in una logica di forte evoluzione delle esigenze delle persone, la bilateralità artigiana è stata ampliata ed eslesa in lona I
di specifci Accordi Regionali ed apposite convenzionicon la Regione Puglia; ilcì-.. '1
I'importante ruolo svolto da CONFARTIGIANATO, CNA, CASARTIGIANI, CtAAl e CGIL, CISL e UIL della PuSlia quali >S.s
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- in data 19 novembre
Panif cazione, integrata
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Consideralo che:

- le suindicate Parti intendono rilanciare e valorìzzare il settore dell'Alimentazione e Panifcazione Duoliese nonché la
qualità delle sue produzionie della sua occupazione;

- nell'adigianato la partecipazione delle lavoratrìci e dei lavoratoí trova nella bilateralità lo strumento primario per offrire
risposte concrcte ed efficaci ai nuovi bisogni manifestati dai lavoratori e dalle imprese in un comparto caEtterizato da
una rilevante quantità di realtà con dimensioni contenute;

- il modello contnttuale dell'artigianato è articolato su due livellì di contrattazione nazionale e regionale aventi pari
cogenza in fotza del principio di inscindibilità. Ne consegue che l'appljcazione del CCNL Area Alimentazione-
Paniîcazione comporta I'obbligo, per ildatoc dilavoro, diapplicare anche relativo il CCRL di categoria;

- la contrattazlone regionale si attua sulla base delle reciproche convenienze ed opportunità per consenùre, atlraveEo il
raggiungimento di più elevati livelli di competitività delle impres€, il miglioramento delle prospettive occupazionali e delle
condizioni d i lavoro;

- le Parli seguono con estrema attenzione le evoluzioni legislative relative alle diverse tipologie contrattuali ed al loro
assetto nomativo, specie nelle parti delegate alla contrattazione collettiva. In virtÌr di tali evoluzioni si dichiarano
disDonibili ad ulteriori confrontidi merito:

- in data 29 luglio 2013 le Confederazioni Regìonalidelle suindicale Organizzazioni Artigiane e Sjndacalidi Categoria
hanno siglato un Accordo Quadro perla realizazjone della contrattazione collettiva regionale in Puglia;

- in dah 27 settembre 2013 le suindicate 0O. AA. e 0O. SS. di categoria hanno sottoscritto un Accordo dj Recepimento
intercategoriale onde dare immediata attuazione a quanto previsto dall'Accordo Quadro del 29 luglio 2013 in materia di
bilateralità;

2013 è stata slipulata l'lpotesi di Accordo per il rinnovo del CCNL Area Alimentazione -
con successivo Accordo integratjvo del 10 dlcembre 2013, la cui disciplina decone dal

1'gennaio 2013;

nel richiamare integralmente tali Accordi Interconfederali Regionali, nonché quelli Nazionali sottoscritti, le relative
disposizioni ed ìl modello di contnttazione che ne deriva,

le Paíi concordano

di dare applicazione a quanto da tali Accordi previsto, attraverso la stipulazione del seguente Contratto Coffetffil
Regionale di Lavoro (CCRL): ll/Y/l

AÉ.1 competenza det tivetto Regionale l' 
\



.4%k S**tt.*,

Art.2 Campo di applicazione
Le disposizioni del presente CCRL si applicano ai dipendenti delle imprese artigiane e delle imprese non artigiane che
occupano fino a 15 dipendenti del Settore Alimentare nonché ai dipendentidelle lmpres€ della Panifìcazione, cosi come
previsto dalCCNL.

AI|.3 Deconenza e DuEta
ll CCRL deco[e dal 1'aprile 2014 e scade in data 30 giugno 2016 secondo quanto previsto dagli Assetli

Contrattuali dell'Artigianato. ll presente CCRL continuera a produne i suoi effetti anche dopo la scadenza di cui sopra
fno alla data di deconenza delsuccessivo accordo di rinnovo.

Sono fatte salve diverse specifiche decorenze prcviste dai singoli istituti.
I successivi rinnovi si fondano sul sistema contrattuale dell'artio ianato.

Art.4 Relazion i sindacali
Ferma restando I'autonomia delle Parti sociali nonché le rìspettive e distinte responsabilita, le Parti convengono

su un sistema di informazioni che consenb l'esame degli aspettj più signjfìcativi e della realtà evolutiva del comparb
dell'alimentazione e panifcazione, nonché I'alicolazione di intervenÌ di supporto che possano incidere sullo sviluppo
produt$vo ed occupazionale da realizzalsi anche attraverso un cnnfronto con le lstituzioni regionali.

Le Parti, pertanto, confermano la validità dell'attuale sistema di relazioni sindacalj improntato al confronto ed al
dialogo e ribadiscono la volontà di sviluppare modalità relazionali tese a risolvere in maniera effìcace le problematiche
derivantidalla evoluzione dei mercati e dalle conseguenù modilche del lavoro nel suo complesso.

AÉ.5 Osservatorio
Le Parti concodano che un'approfondita conoscenza delle dinamiche dei settori merceologici facenti parte del

panorama artigiano sia condizione essenziale per hvodre un confronb quanto più possibile prcfcuo e inalìzato
all'individuazione dì strumenti realmente utili per lo sviluppo tanto dei comparti dell'alimentazione e della panifcazione
nel loro complesso quanto delle singole categorie.

La necessità di indagare le peculiarita dell'ambito agroalimentare in Puglia e di monitorarne le variazioni,
coslituisce una priorita d fine dj adothre politiche di valodzzazione del comparto sia a livello contrattuale che al livello
istituzionale.

Per questo motivo un Gruppo Tecnico dell'Area Alimenlazione - Panifìcazione, appositamente costjtuito dalle
Parti Sociali in seno all'osservatoio Orizontale previsto dall'Accordo Quadn, Regionale del 29 luglio 2013, si occuperà
di analizare, con il coinvolgimento deiteritori, le djnamiche carattedstiche del comparto e le sue cpmplessità, mettendo

a) andamento deila congiuntura economica, con rifuimento alle importazionied esporbzìoni dei prodotti alimentari;
b)struttura delle imprese e prospettive produttive dell'Area Alimentazione-Panifcaz ione;
c) occupazione, con particolare rifeimento al partlime, all'occupazione femminile, all'apprendistato ed alle relative
tematiche fomative, aitempidi lavoro, al welfare integrativo, agli incentivi regionaliecc.. ;
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, a disposizione i isulbti del proprio lavoro anche alfine di presentare specmci progetti tarati sulle esigenze del settore.
\3- A titolo esemplifìcativo e non esaustivo, compili del Gruppo îecnico dell'Area Alimentazione - Paniicazione

.---*l sono I'acquisizione di informazioni e l'esame dei seguenti indici con riferimento alle imprese rienlranti nel campo di
\ ( 

-\plicazione 
del presente CCRL:
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g) sicurezza sul lavoo;
h) indicatoi individuati anche in base alle indagini efettuate da Enti quali UNIoNCAI,IERE o REGIONE PUGLIA.

Art.6 Reclami e controvefsie
Qualora nello svolgimento del rapporto di lavoro sorga controversia relativamente alla coretta applicazione

delle norme del CCNL o del presente CCRL, questa potà essere sottoposta, su richiesta di una delle parli, ad
un'apposita procedura paritetjca di conciliazione da svolgersi altematjvamente presso I'EBAP, presso le Associazioni
Datoriali o le Associazioni Sindacali lìrmatarie del presente contratto oppure a livello aziendale.

La proceduE dovra vedere la partecipazione di almeno due membrì, uno in rappresentanza delle oO. AA. ed
uno in raoDrcsentanza delle O0. SS. .

ll tentativo di conciliazione dovfà essere in ogni caso espedto entro 30 giomi dal ricevimento della relativa
dchiesta.

AÉ.7 Ambiente e Sicurezza 6ul Lavoro
Le Parti condividono che la salvaguardia e I'incremento costante dei livelli salute e sicurezza sul lavoro sono

obiettivi fondamentali tanto per le imprese quanto per i lavoralori.
Le Parti riconoscono, infatti, che tali problematiche assumono nell'artigianato una dimensione assolutamente

peculiare, interessando allo stesso modo non solo i lavoratori, ma anche gli imprenditori che in pima percona prestano
la loro oDen Drofessionale.

La sottoscrizione di speciîci accordi regionali e l'atlivazione degli apposili sistemi organici di monitoraggio,
controllo e di rappresentanza dei lavoratorì (dst o ls) come previsto nell'Accordo Applicativo del Decreto Legislativo
81i2008 e s.m.i., sottoscritto in data '19luglio 2012, attestano I'impegno delle Parti in questa materia.

E in ogni caso necessario continuare a sensibilizare tanto le impÍese quanto i lavoratori per affemare una
cultura della salute e sicureza sul posto di lavorc, e cjò anche attraverso un'incessante opera di fonnazione da
p€rseguire attraverso ogni strumento possibile, Fondartigianato in pdmis, come previsto dall'art.6 del CCNL. A bl
riguardo, si concorda sull' opportunita di ampliare il piano fomativo settodale anche sulla base delle specifche esigenze
rivenienti dal compado produtlivo dell'alimentazione-paniîcazione.

Pertanto le Pali potranno, in seno al Gruppo Tecnico di cui all'art.s, approfondire con speciîci focus l'esame
delfabbisogno formativo in materia di salute e sicureza in tale comparto al fne di formulare proposte specifche anche
ai competenti Organismi Paritetici Regionali.

fui.8 Fonnazione
Fermo restando quanto previsto dal vigente CCNL ed in considerazione dell'evoluzione tecnologica e della

crescita competitiva delle imprese con particolare riferimento alle azjoni che saranno awiate da Fondaíigianato, le Parti
potanno attivarsi in seno al Gruppo Tecnico di cui all'art.s per individuafe eventuali fabbisogni fonnativi specifci del
settore dell'alimentazionspanilìcazione pugliese

Le Parti si impegnano, nel medesimo contesto, a veíîcarc l'opportunita di realizare pianilormativi di caratterc
regionale su specifci comparti che fanno rìferimento alla sfera d i applicazione delplesente ccRL.

Art. 9 Orario di lavoro
Le parli riconoscono che la qualità delle soluzioni organizative, nella costante ricerca di un efìciente

posizionamento competitivo del sistema imprese, si realizza anche atÍaverso l'individuazione di adeguate e specifìche
articolazioni dell'orario lavonativo che tengano conto delle esigenze delle imprese, delle lavontdci e dei lavoratori
sempre nell'ambito di quanlo previsto dagli Assetti Contrattuali dell'Artigianato, dal CCNL e dalle norme
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Tali strumenti di gestione possono anche offrire margini per innovare e idurc i costi p€r unità di prcdotto, per
assecondare la vadabilità delle dchieste del mercato, migliotare le prospettive occupazionalie professionali.
A deconere dal 1" aprile 2014 le Parti rìconoscono idonea l'adozione di:

- alùe distribuzioni di orarìo nell'ambito della settimana o anche dicicli di più settimane
- un'articolazione plurisettimanale multiperiodale dell'orario contrattuale, in base alla quale l'orario viene

realizato in regime ordinario, altemando periodicon orario diverso, come media in un peíodo non superiore a4 mesi.
Tale periodo potrà essere esteso fìno a 12 mesì così come previsto dalle vigenti disposizioni di legge, a fronte delle
seguenti ragioni obiettive, tecniche o inerenti all'organizzazione del lavoro:

- ooerazioni di manutenzione ordinaia e straordinaia diimpianti:
- sperimentazioni tecniche, produttive od organizalive, anche legate lancio di nuovi prodotti;
- esecuzione di più commesse concomitanli nella stessa unità produttiva;
- temporanei ìncrementi dell'attività dovuti a lussi non ordinari o non programmabili di clientela cui non sia

possibile far ftonte con il noÍmale orcanico;
- per far frcnte alle variazioni, anche cicliche, di intensità dell'attivita lavorativa dell'azienda o di parti di essa;
- progetti temporanei d i studio, ricerca e sviluppo prodotti;
- calamità naturali.
Qualora I'azienda abbia optato per una distribuzione dell'orario multip€riodale superiore ai quatto mesi, le sole

modalità attuative saranno defnite a livello aziendale fa I'impresa, assistita dalla propria OO. AA. di rifeimento e
delegato sindacale di bacino perle imprese arùgiane e/o R.S.A. laddove presente.

Qualora in azienda non fosse presente una R.S.A., e/o fosse impossibile individuare il delegato sindacale di
bacino, I'impresa è tenuta a convocare tutte le 0O .SS. tramite l'assistenza di un'Oo. M. di riferimento sul teritorio e
frmataria del presente CCRL.

A finidi monitoraggio, una copia delverbale contenente le modalita attuative dovrà esseE consegnata entro 60
gg. presso EBAP Puglia - Via G. BOUI,51-70121 BARI a mano/ a mezzo racmmandata A.R./ al seguente
indirizzo di posta elettronica cef ificata: ebapuolia@ticertif ica.lt.

In ognicaso, ad esito delle esplicate procedure - laddove previste - I'adozione d i differenti regimi di orarìo deve
essere comunicata ai lavoratori interessati (all. I ).

Nell'ipotesi in cui il calendarjo di lavoro comportasse in fase di awio o in cofso di realizzazione scostamenli
fispetto a quanto stabilito, le variazioni dovranno tempestivamente essere rese note ai lavoralori interessati e/o
all'R.S.4.. ove oresente.
Tuttioli istituti reÍibutivi dìferili ed indirettisaranno calcolalisu un orario medio settimanale contrattuale {40 ore) owero

un o|ario infeiore nel caso di pari-time, fatto salvo quanto stabilito all'art. 17, comma 2 della ll Parte (relativa alle
imprese non artigiane delsettore alimentare che occupano fno a 15 dipendenti) dell'ipotesi di accordo perilrinnovo del

del 19 novembre 2013 e del verbale integrativo del 10 dicembre 2013.
Sulla base delle comunicazioni di cui sopra e su richiesta delle Parti înnatarie, I'EBAP Puglia fomirà i dati

relativi al monitoraggio aifnidi un esame congiunto sulconcreto utilizo dello strumento.

Aft.'10 Fl6sibilità dell'orario di lavoro
La fessibilità delle prestazioni lavoratìve costituisce uno deglielementi fondamenhli per far fionte ad obietlivi di

produltività complessiva, per corispondere positivamente alle esigenze connesse alla produzione, allo stoccaggio,
anche con rifedmento ai limiti di durabilità dei prodoni, a futtuazioni di mercato, a caratteristiche di stagionalità e/o alla
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A) le quote di lessibililà previste dalla parte I, art.25 (aziende alimentazione artigiana) e 25 bis (aziende
Danmcazione) del CCNL sono innalzate:

- a 1 00 ore annue per il settore alimentare;
- a 135 ore annue Der il settore della Danifìcazione.

Per il settorc alimentare, a fronte delle ore prestate oltre l'8oesima, venà corisposta I'ulteriore maggiorazione del 5%
oltre aquella prevista dalCCNL, da liquidarsi nei periodi d i superamento.
Per il settore panifìcazione, a fronte delle ore prestate oltr€ la 112esima, veÍà corrisposta l'ulteriore maggiorazione del
5olo oltre a quella prevista dal CCNL, da liquida|si nei pedodi di supeEmento.

B) La quota di îessibilità prevista dalla parte ll, art. 18 (imprese non artigiane del settore Alimentare che
occupano fìno a '15 dipendenti) del CCNL è innalzata a 110 ore.

A fonte delle ore presbte oltre la g2esima, vera conisposta l'ulteriore maggiorazione del 5olo oltre a quella
prevish dal CCNL, da liquidarsi nei p€riodi di superamento.

Per tutti ì suindicali settori, a fronte del superamento dell'oraio contrattuale conisponderà, nei nove mesi
successivi ed in periodi di minore intensita produttiva, una pari enltà di dposi compensativi. Tale recupero può awenire
anche prima dell'efettuazione delle or€ eccedenti I'orario previsto.

Le modalità attuative di quanto sopra pfevisto, rclativamente alla distribuzione delle ore di superamento
dell'orario contrattuale, alle forme, ai tempi di recupero delle iduzioni di orario compensative, saranno delìnite
congiuntamente, e per iscritto, in tempo utile.

Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica la regolamentazione prevista dal CCNL nei citati
articoli di dferimento.

Ai. I I Altri regimi di orario - Banca ore
Per fronteggiare le frequenti e non programmabili variazioni di intensità nell'attività aziendale, a decorele dal

1'aprile 2014 potrà utillzzarsi un sistema di banca ore, in attuazione diquanto previsto dal CCNL di riferimento.
A tale fne, previa adesione volontaia del lavoratore (All. 2), l'orario contrattuale di lavoro settimanale plevisto

dalla contrattazione nazionale saà realizato come media nell'arco temporale del mese dicalendario.
ll lavoratore dovrà conlestualmente sceglìere, d'intesa con il datoe di lavoro, per quale dei seguenti sistemi

optare:
TIPO A) accantonamento delle intere spettanze maturate relativamente alle prestazioni aggiuntive da liquidarsi

solo in caso dimancato recup€rc dicuisotto;
TlPo B) liquidazione, unitamente al salario del mese di comp€tenza, della sola maggiorazione prevista dal

CCNL p€r la prestazione aggiuntiva e accantonamenlo della retribuzione ordinaria relativa, da liquidalsisolo in caso di
mancato recuoero dicui sotto:

Nel caso in cui, alla fìne di ciascun mes€ le ore preshte ecc€dano quelle nomalmenb retribuibili nell'arco
e, queste saranno nomjnalmente accantonate in una 'banca ore" che, peI ciascun dipendente, comprenda le ore

supplementari, quelle distraordina o, quelle diex permessi retrìbuiti e delle ex festività.
Co0ia deldocumento diadesione dovrà essere inviah all'EBAP Puqlia.

scopo di evibre il ricorso agli ammortizatori sociali e mantenere i livelli occupazionali o per assecondare i periodi di
minore attività produttiva o le cicliche cadute dell'atlività stessa.

J L'azienda dovrà evidenziare mensilmente, in busta paga, la quantità di taliore accantonata aifnidel presente 
fA I rt

\\ isrituto. l\ll,t/\
\ Le ore accantonate potranno essere utilizzate, nel limite massimo del 40% in caso di TIPO A) e del 60% in V/

caso diT|PO B) surichiestadeldatoredilavoro,perfarcfronleasituazionidicrisioriduzioniimprevistediordinioallo'
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(dalo lvlezzogiomo ISTAT) magg

+
- temporanei incrementi dell'attività dovuti a fìussi non ordìnari o non programmabili di clientela cui non sia possibile far \
frcnte con il normale organico; \
- calamità naturalr. n

/ \  \
Nell'ipotesi di assunzione a termine pel sosttuzione, è consenijto un periodo di affiancamenlo fno a 120 giomi (l..\l

di calendario tra sostjtuto e sostituito, sia in entrata che in uscita. f\ \
Quanto stabilito all'ultimo comma dell'art.38 della I parte si applica anche alla ll paÍe dellipotesi di accordo del \. \

19 novembre 2013 e del verbale integrativo del 10 dicembre 2013. 
N

AÉ. l3 Premio regionale per obiettivi
Con riferimento a quanto previsto dall'art.7 dell'Accordo Quadro per la rcalizzazione della contrattazione I t

\---rdlettiva del 29 luglio 2013, le Pani concordano di istituire a titolo sp€rimentale dal 1' apdle 2014 al 31 maEo 2015 un Y
- ) 

'premio regionale per obienivi' (P.R.O.), la cui effettiva conesponsone è subordinata al raggiungimento di obiettivi di y\

\\produttività, qualità. redditività, effìcienza o innovazione in relazione ai parameti diseguito individuati. \
\ ) ll premio, la cui erogazione awenà nell'anno successivo a quello di eventuale maturazione, è costituito da due \

p€r riposicompensafvi, da utilizzarsi prioritarìamente neiperiodidi minore attività, anche in prolungamento dei periodi
feriali.

ogni 6 mesi, il datore di lavoro dovrà computare e comunicare all'EBAP Puglia (All. 3), anche a mezzo delle
sue diramazioni teritoriali, il numero dei lavoratoi coinvolti e il monte ore eventualmente non ancora recuperato a fìni di
monitoraggio.

Trascorsi 12 mesi dalla data di attivazione della banca ore, dovrà effettuarsi il computo dell'importo
corispondente a quanto non recuperato secondo la tipologia di banca ore scelta, con rìferjmento al periodo in cui le
prestazioni aggiunlive sono state svolte. Tale impotto dovlà liquidarsi al lavoratore entro i 3 mesi successivi.

Sulla base delle comunicazioni di cui sopra e su richiesta delle Parti fìrmatarie, I'EBAP Puglia fomirà idati
relativi al monitoraggio aifìnidi un esame congiunto sulconcreto utilizo dello strumento.

Art. 12 Coniratto atemlo determinato
Fermo restando quanto previsto dall'lpotesi di accordo per il innovo del CCNL del 19 novembrc 2013 e del

veóale del 10 dicembre 2013 sia in relazione alla lche alla ll parte, anche in riferimento alla "acausalità, durata e
assenza di intervalli temporali", le Parti individuano, a titolo esemplifìcativo, le seguent ulteiod casistiche in applicazione
di ouanto orevisto dal CCNLI

- operazionidi manutenzione straordjnaria di impianti;
- spedmentazioni tecniche, produttive od organizalve, anche legate lancio di nuovi prodotti;
- esecuzjone dipiù commesse concomitanti nella stessa unità produttivaj

\z
\ì-

\
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\
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a2) Dato del consumo medio mensile delle famiglie per lo specifico settore di appartenenza dell'impresa {dato
l4ezogiomo ISTAT)maggiore almeno del5% rispetb alvalore della media aritnetica degliultimitre anni disponibili.
In sede di calcolo del parameto, venà fomito l'abbinamento tra i settori come da classificazione ISTAT e le singole
Ipologie di attività (es. dato "Pane e cereali'r aziende del settore Paniicazione, pastaio-molitorio, prodoli da fomo,
dolciario, pasticcerie).

cLASSE 8)
lldiritto alla coÍesponsione di un altro 50% delpremio maturera sob nel caso in cui sivedfchÌ un incremento

del fatturato aziendale maggiore o uguale del 10% dspetto alla media aritmelica dell'ultimo tiennio unitamente ad
almeno uno deitre parametri di seguito indicati:

b1) Lancio sulmercato di un nuovo prodotto;
b2) Riduzione degliscarti di produzione e/o dei residialmeno il 100/0 rispetto all'anno precedente;
b3) Incrcmento delfatturato legato alle esportazioni di almeno il 60/o rispetto all'anno precedente

Per gli esercizi commerciali anziché all'andamento del fatturato dovra
conispettivi così come individ uabile dagli scontrini fìscali.

NATURA. AMMONTARE DEL PREMIO ed EROGAZIONE

riguardo all'andamento dei

ll premio, la cui natura è speímentale, ammonterà per I'anno 2014 ad € 120,00 totali. Per ogni singola classe
diobiettivi, ilpremio ammontefà dunque ad €60,00.

La vermca dei paEmetfi dovfà awenire, a cura delle Parti Sociali frmataie per gli obiettivi della CLASSE A) e
a cura delle imprese per gli obiettivi della CLASSE B), entro ilmes€ diottobre diognianno successivo.

Per la presente prima applicazione sperimentale, tale veifca awena dunque entro il mese di ottobre 2015.
L'erogazione del premio dovÈ awenire, in un'unica soluzjone, unitamente alla retibuzione relativa al successjvo mese
di novembfe o, in altemativa, a decorerc sempre dal pagamento della retribuzione del mese di novembre frazionato in
mensilità. ino a decorenza dell'ìmoorto.

Le parti concordano di inconfarsi nei 30 gg successivi all'erogazione del premio eventualmente matufato
nell'anno 2014 - dunque ento dicembre 2015 - per esaminare i risultaù di applicazione del nuovo istituto e deînime le
modalila di prosecuzione.

ll premio di produttività rappresenta per sua natura una parte vaiabile della retrìbuzione. Ne deriva che
I'eventuale raggiungimento dei parametd ifeiti al 2014 in nessun caso potrà comportarc il trascinamento del premio

marurae,
ll premio compete aisoli lavoratod in fona nel mese di novembre successivo all'anno di maturazione, esclusi gli

apprendisti e i lavoratori assunti nel corso dell'anno successivo a quello di maturazione del premio. Per gli assunti nel
corso dell'anno di maturazione il premio dovÈ erogarsi in dodic€simi, considerando mese intero la frazione supeíore a
18 giomi.

Per i lavoratorì part-íme la riduzione del

@

avefsl

iotr
\

nell'annualità successiva senza il previo esame delle Parti Sociali lmatarie né tantomeno la sua acquisizione quale/ 'r

elemento fsso della retribuzione slessa. / n I

{(J
DISPOSIZIONI COMUNI \Y

Sussistendo le condizioni esposte si acquish il diritto contrattuale all'erogazione delle componenti del pr€mio /

premto awem-.K
)  9 '

na s€condi i criteri di Drooozionalità alla misura della
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Le parti precisano che le due tipologie dicalcolo del premio di produttività sono disgiunte e indipendentitra loo
in quanto il raggiungimento degli obiettivi della classe A)dara diritto all'erogazione nella misura del 50% deltotale. ljn
altro 50% del premio saÈ erogato solo in caso di raggiungimento degli obiefividella classe B).

La totalità delpremio, dunque, sarà conisposta in caso di raggiungimento dientEmbe le classi di obiettivi.

Afl.'14 Apprendistato
Le Parti concordano nel itenere il contratto di apprendistato uno strumento di fondamentale importanza nel

campo delle [.,lPlVI e delle imprese artigiane per incrementare la quantità ma soprattutto la qualità dell'occupazione
giovanile.

Per tali motivi, recepiscono integralmente la regolamentaz ione dell'apprendistato prcfessionalizzante ai sensi
del D.Lgs. 167/2011 cosi come individuab nell'lpotesi di Accordo di innovo del CCNL 19 novembre 2013 e relativo
accordo integrativo del 1 0 dicembre 201 3 sia per ciò che conceme la parte I che per ciò che conceme la parte ll.

A hl proposito, onde assicurare la coerenza e la genuinità dei singoli percorsi, le Parti ribadiscono il valore di
garanzia del pafere diconformità dlasciato dall'EBAP Puglia per ipianiformativi ind ividuali arùcolati da imprese stipulanti
contratti di apprendistato e dentranti nel campo di applicazione dicuiall'aÍ.2 del presente CCRL.

Si allegano al presente CCRL uno "schema lipo" di piano fomativo individuale (All.4) e uno schema di registro
formativo aziendale (All.5) a cui le medesime imprese potranno fare riferimento per una piir agevole redazione della
documentazione eventualmente richiesta dalla nomativa in mateia.

Le Parti, inoltre, nel sottolineare il valore stnategic{ rappresentato dall'Apprendistato per il diploma e la
profussionale, si impegnano ad adopera|si per quanto di loro competenza affinché, nell'ambito del sisbma di relazioni
sindacali di cui il presente contratto costituisce espressione, si possa giungere in tempi brevi alla slapulazione di un
apposilo Accodo Interconfedenle teso a ga|antire lafruibilita ditale lipologia di apprendistato.

AÉ. 15 Bilaleralità e Welfare Integrativo
Le PaÍi concordano che il ruolo della Bilate|alità si è dimostrato e si sta tutt'ora dimostrando centrale nella

salvaguardia della qualita diWelfare nelle imprese aderential sistema.
Ribadiscono pertanto, recependolo in questo articolato, quanto statuito all'art.8 dell'Accordo Quadro per la

rcalizzazione della Contrattazione collettìva regionale del 29 luglio 2013 nonché quanto stabilito con l'Accodo di
recepimento intercategoriale del 27 settembre 2013 estendendone I'applicazione anche alle jmprese non aÍigiane del
settore alimenlaÍe che occupano fìno a 15 dipendenti (ipotesidi accordo per il rinnovo del CCNL del 19 novembre 2013,
parte lle relalivo accordo integntivodel 10 dicembre 2014).

Perhnto convengono che:
1. Ai sensi degli accordi interconfederali ed in relazione a quanto da essi sancito in tema di contrattualizazione delle
prestazioni bilaterali, le Pafi ribadiscono che i ùattamenti previsti dalla bilateralità sono vincolanti per tutte le imprese
(entranti nella sfera di applicazione degli accordi e contrafi collettivi nazionalie feg ionali dell'artig ianato. Tali trattamenli
rappresentano un diitto conlrattuale di ogni singolo lavoratofe il quale matura, esclusivamente nei confronli delle
imprese non aderenti e non versanti al sistema bilaterale, il diritto alla erogazione diretta da parte dell'impresa daÍice di
lavoro di prestazioni equivalenti a quelle erogate dall'Ente Bilaterale, così come recentemente confemato dall'Accordo
sulla sanità inlegrativa;

N
\
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In luogo del predetto incremento retujbutivo, le imprese aderenli al sistema della bilateralità verseranno la somma
mensile aggiuntiva di € 1,58 per dipendente, pari a € 18,96 annuali in aggiunta a quanto previlo dall'Atto di indirizo
sulla Bilateralità nazionale del 30 giugno 2010, per un totale mensile, tra quota nazionale e quota regionale, di€12,00.
Tale importo dovrà essere erogato con le modalita già defnite a livello di contrattazione nazionale.

3.1 fondi aggiuntivi raccolti saranno utilizati per implementare i seguenti strumenti di welfare integrativo e di sostegno
alle impresel
a. contributi per I'iscrizione e la frequenza di îgli dei lavoEtoi ad asilo nido, scuola d'infanzia, scuola primaria e scuola
pimaria dipdmo g|ado;
b. premio per il conseguimento da parte dei lìgli dei lavoratori del diploma di scuola secondaria, contributo per la
copertura delle tasse univecitarie e buoni per l'acquisto ditestì scolastici d i scuola secondaia;
c. premio per il conseguimento da parte deiîgli degli imprenditori artigiani del diploma di scuola secondaria e contfibuto
perla copertura delle tasse universitarie;
d. sosbgno al consolidamento degli impianti debitori:
- delle imprese che stiano utilizzando i Coidi pugliesi unicamente per la rìstrutturazione del debito aziendale realizato
in conseguenza dello svolgimento delle attvità produttive;
- delle imprese che, danneggjate, abbiano denunciato la piaga dell'usura e htto ricorso ai fondi antiusura gestiti
Colìdipugliesi.

dal

4.Così come previsto dall'Accordo Quadro regionale, le imprese in regola con i contributi alla bilateralità potranno
usufruire delle prestazioni fomite dall'EBAP lìno al 31 luglio 2014 senza dover versare il suindicato aumento che
dovranno dunque conispondefe solo a far data dall'1'agosto 2014.
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Art. 17 Parl opportunità
Le Parti ribadjscono quanto già statuito all'art.'l1 dell'Accodo Quadro del 29 luglio 2013 in tema di Parì

Oppodunità. A tal proposito convengono per un sempre maggiore impegno a favore dell'adozione di strumentÌ di
conciliazione vita - lavorc che consentano un'efìcace adempimento non soltanto dei ruoli lavorativi, ma anche di quelli
socialie familiari.

Le Partj individuano le prestazioni previste dall'EBAP Puglia in seno al Fondo di sostengo alla Flessibilib della
Regione Puglia come sÍumento d'eccellenza per I'ottenimento di questi obiettivi e pertanto si impegnano ad
incentivame la promozione pEsso le imprese dell'Area alimentazione e panifìcazione, artigiane e non, e presso i relativi
dipendenti.

Ritengono altresì diawiare al più presto un confronto peresaminare le possibilità ofi€le in quesb materia dal
Piano perilLavoro della Regione Puglia, anche per il tramite d i appositi accoldi sindacali.

Art. 18 Lavoratori lmmigrati
Nel rispetto delle differenti esjgenze culturali e religios€,d'intesa con il datorc di lavoro, per i lavoratorì immigrati

potrà prevederi un differente utilizo dei pemessi retribuiti o pianiîcazione delle ferie, secondo le modalità ed entro i
limiti previsli del CCNL.

Alfine digarantire una migliore integrazione, le Parliconcodano che le
colleltiva nazionale per il diritto allo studio potranno utilizarsi altresi per corsi
comunoue nei limitie con le modalità Dreviste dal CCNL.

150 ore concesse dalla contrattazione
di apprendimento della lingua italiana

Le Parti si danno reciprocamente atb che il "Premio regionale per obiettivi', di cui all'art.13 nonché gli allri istituli
contrattuali dguardanti voci retibutive corisposte a seguito di preshzioni lavorative diveFe da quelle rese in osseryanza
del normale orario di lavoro applicato in azienda sono conformi alle disposizioni attualmenb vigenti in mateda di
dehssazione/decontribuíone della'retribuzione di oroduttività".
Ai sensi e per gli effetti della medesima normaliva, copla del presente CCRL venà depositato presso la Direzione
Regionale del Lavofo e presso la Direzione Tenitodale del Lavoro di Bari nonché presso le Dhezioni Regionali di INPS
ed INAIL entro 30 giomidalla data d i sottoscrizione.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
A fronte di prowedimenti legislativi che determinino nuovi costi p€r le imprese o che agiscano sugli effetli

Arl. l9 Quota di assistenza contrattuale lerritoriale

I A titolo di assistenza contrattuale, ai lavoratori sara effettuata una trattenuta mensile volontada dello 0,10% sul
ì salado lordo da vercarsi con cadenza semestrale su un apposito fondo che sarà costituito entlo s€i mesi dalla data di

\ /. deconenza delpresente ccRL.
\.:? Le prcstazioni di assistenza contrattuale fomite dalle 00. SS. frmatarie saranno disciplinate con apposito

\ \ regolamento da redìgeÉi entro il teínine di cui sopra. Tale regolamento, che disciplinerà alfesì le modalità di adesione
\ I volontarìa, sarà allegato al presente contratto e ne costituiÈ parte integnnte.

AÉ, 20 Disoosizioni Finali

:- Per quanto non previsto dal presente CCRL, si dnvia al CCNL di riferimento ed agli Accordi Interconfederali

\*stipulati tra le sottoscritte Parti, nonché alle vigenti d isposizioni d i legge.
r-Ìc(

AUTODICHIARAZIONE OI CONFORMITA'

(

$'
\

coinvolgano il sistema contrattuale e/o bilaterale dell'Artjgianato,CCRL o

,r+
/T.-'rc

degli istituti \
le Parti si 

\

r0N
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inconteranno immediatamente per le effettuare le dovute valutazioni ed adottare gli interventi che si riteranno
necessafi.

Letto, confeínato e sotto€critto come segue.

Bai, 28 nazo 2014.

@
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ALL. 1

COMUNICAZIONE diUTILIZZO DI SISTEMA OMRIO
ex art. .. , , .. CCRL Area Alimentaz ione adigiana, Panmcazione e imprese s€ttore Alimentare non arligiane che occupano

fìno a 15 dipendenlidella Regione Puglia

ll sottoscritto in qualitàdi ú tilolare D legale rappresentante della ditta

con sedeP,IVA/ C.F,

ua

e-marl con in foEa n. _ dipendenti (di cui n. _ appEndifi, n,

impiegali e n. _ apprendisli),

che, a far dah dal

con la presente comunica

applichera il regime orario previsto dall'art. - del CCRL Area Alimenhzione
artigiana, Panifìcazione e imprese settore Alimenhre non artigiane che occupano fìno a 15 dipendenti della Regione
Puglia,

De conoilarc solo in caso di odb nultioúiodah suooioft ei 1 ú.sì ox eft, 9 CCRL:
Le relative modalità attuative sono state concodab s€condo le pocedure ivi previste, con accordo stipulato in data

pf€sso

Voglia reslituire copia della pres€nte debitamenb firmata per ricevuta.

LuwuE uaLo, _

fimbroe fma impresa:

llila lavorabre/ lavoratice:

Prov. - cAP

k
q

\

\s
ricevuh)

0
à(

\l1

(per accettazione e

I
\t, t

dN'
"rs

0gnome Nome___________Data _ Fima

d\Qz
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ALL, 2

ACCORDO DI ADESIONE AL SISTEMA DI BANCA ORE
ex ad. 11 CCRL per i dipendenti delle imprese artigiane e delle imprese non artigiane che occupano ino a 15 dipendenti

del Settore Alimentarc e per i dipendenti delle lmprese della Panilcazione
della Regione PUGLIA

Tn: I
il/la sig/sig.n in qualità di ! titolare ú legale rappresentante della ditta 

I
con sede in -Prov. - via - 

\S-\CAP 
N

" \/L)
idipendenti, i cui nominativi sono specifìcati in calc€ al presente documento, \

visto J"\A\
l'art. l1del CCRL Area Alimentazìone artigiana, Panifcazione e imprese settore Alimentare non artigiane che occupano t(
fno a 15 dipendenti della Regione Puglia \..1 \l

lr-- siconviene \
hJ a far data dal - e fno al - di applicare un regime di banca ore con le seguenti ^ |

\\ 
carattedstiche. 

Y

- ore ) previsto dalla contnttazione \
\- nazionale sarà realizato come media nell'arco temporale delmese dicalendario. )

\* Nel caso in cui, alla fìne di ciascun mese le ore prestate eccedano quelle noínalmente retribuibili nell'arco

c\ ) mensile, queste saranno nominalmente accantonate in una "banca ore" che, per ciascun dipendente, comprenda le oÍe ^
\ supplementari, quelle di straordinario, quelle di ex permessi retribuiti e delle ex festività. Lt,.-)L ,az iendaev idenz ie ramens i |mente , inbus tapaga, |aquanÙtàd i ta | io feaccantona1a '

ll lavoratore dovrà contestualmente scegliere, d'intesa con il datore di lavoro, per quale dei seguenti sistemi
I ootarel

\Nt TIPO A) accantonamento delle interc spettanze maturate relativamente alle prestazioni aggiuntive da liquidarsi

\\ solo in caso di mancato recupero dicui sotto, ,4\lJ
\\) TIPO B) liquidazione, unitamente al salario del mese di competenza, della sola maggiorazione prevista dal | ltri- 

I \ CCNL per la prestazione aggiuntiva e accantonamento della retribuzione ordinaria relativa, da liquidari solo in caso di VJ '
|| mancato recupero dicui sotto:

-\ Le ore accantonate potranno essere utilizzate, nel limite massimo del40% in caso di TIPO A) del 60% in caso ^.
-{ diT|POB) su richiesb deldatore dilavoro, per fare fronte a situazioni di cisi o riduzioniimpreviste diordinio allo scopo \ )

{ di evibre il ricorso agli ammorlizzatori sociali e mantenere i livelli occupazionali o per assecondare i pedodi di minore XN
J afliviÉ produttiva o le--cicliche cadute dellattfiità stessa. l] ,-,------- 

---', 
t;Z 1.. U)j \

--) 4 ,ll rr\ ,.- n_..7 7 d_\A"-^'W"'-"*",";'"i[Y4ù\' flt'
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ll restante 60% in caso diTlPo A)e 40% in caso diTlPo B) di ore accantonate potrà essere utilizzato, previa

accordo col datore di lavorc e compatibilmente con le esigenze tecnico-produttive dell'impresa, da pade dei lavoratori
per dposi comp€nsativi, da utilizzarsi prioritariamente nei perìodidi minore attività, anche in prolungamenb dei periodi
feiali.

Trascolsi 12 mesi dalla data di attivazione della banca ore, dovÈ efettuarsi il computo dell'impodo
corispondenb a quanto non recuperato semndo la tipologia di banca ore scelta, con riferimento al periodo in cui le
prestazioni aggiuntive sono state svolte. Tale importo dovrà liquida|si al lavorabre entro i 3 mesi successivi.

Si consegna copia della presente debitamente fmata ai lavoratori interessati e se ne deposìta un'altra presso EBAP
Puglia, Via G. BOZZI,5l-70121 BARI altemativamente: a mano/ a mezzo posta/ al seguente indirizo di posta
elettronica certificata: qbap!g!a1@!!q!f9ail per consentire il monitoraggio.*

Luogo e datal

Timbro impresa

e fìrma del Legale Rappresentante :

l/le lavoratod/ lavoratrici:

NOn4E COGNOME

Sistema di accantonamento scelto (barare):

E TTPOA)

NOME

! T|PO B)

COGNOME

Sistema di accantonamento scelto lbarare):

! TrPo B)

@
ctsL

E TtPo A)

NOME

Sistema di accantonamento sc€lto lbarare):

E TtPo A)

NOME

! T|PO B)

COGNOME

COGNOME

q

N

\c-,-,Sistema di accantonamento sc€lto (banare):

tr TrPo A) E TrPo B) (;i4
Y' ogni6 nasia padire daila dala di dtiuazione dal @gitns ootio, ildúorc dilawrc dovà cqnpLlare e cotuhhao ad 
ffAP 

PuSlia,
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(Allemalilamente da: consegnare a mano/ inviare a mezzo raccoftandala A.R./ inviare al seguente indkizzo di posta eleltrcnic€
certifi cata: ehq0!qlg@.!!9rti&aÌ!)

COIMUNICAZIONE MONITORAGGIO SEMES'TRALE
DELL'UTILIZO DELLA BANCA ORE

ex art.ll CCRL Area Alimentazione artigiana, Panifcazionee imprese settore Alimentare non artigiane che occupano
fìno a 15 dipendenlidella Regione Puglia

all'EBAP
Ente Bilaterale Afigianato Pugliese
via G. Bozì, n. 51
70121, Baí

ll sottoscritto in qualitàdi ! litolare D legale rappresentante della ditta

con seoeP.IVI'/ C.F.

@
ctsL

con in foaa n. _ dipendenti (di cui n. _ apprendisti, n.
Prov. _ CAP

J
N
{

/-'

vra

ore_

ore_

ore_

ore_
ore_

ematl

impiegatie n. _ apprendisti),

con la presenle dichiara, a fini di monitoraggio,

> che I'azienda dal - applica, tramite adesione dei lavorabri/lavoratrici, un regime di banca orc;
> che hanno aderito al regime di banca delle ore j seguenti lavoratoí/lavorafici, con indicazione del relativo

conto-ore non ancora ÍecuDento alla dab odiemal

1. Nome

2. Nome

3. Nome

4. Nome

5. Nome

6. Nome

7. Nome

8. Nome

L Nome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Cognome

Qual.

Qual.

Qual.

Qual.

Qual.

Qual.

Qual.

Qual.

Qual. ofe

Luogo e data:

tu/A
Timbro impresa eirma:
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ALL.4SCHEMA Der la redazione del
PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE APPRENDISTATO PROFESSIONALIZANTE

ai sensi del D.lgs n167nh1 e s.n.i. e del CCNL lnprese aftigiane e imprese non aftigiane
fino a 15 dipendenti del Seftore Alimentare ed lnprese della Panifinzione

ll presente piano, relativo componenti formative professionalizzanti interne, dovrà essere definito
entro 30 giornidi calendario dalla stipulazione delconlratto di lavoro

ll piano di seguito indicato ha lo scopo di far conseguire all'apprendista una qualifìcazione attraverso la
formazione tecnim-professionale sul lavoro funzionale alla qualifca da conseguire.

Piano formativo relativo all'assunzione, in qualita di apprendista, delsig./sig.ra:

f

A. DATORE DI LAVORO

- Raoione sociale/denominazione datore di lavoro:

- Codice fiscale/partita IVA:

- Indirizzo sede legale:

- Indirizzo unità operativa che ospita l'apprendista:

- Recapito telefonico: fax,--e-mail

- Tipo di lmpresa/attività svolta:-

- Classe di rischio dell'atlività;

- CCNL applicato: lnprcse aftigiane e inprcse non aligime fno a 15 dipendenti del Settore Alinontarc ed lnprese
della Panifoazkne

B, DATI DELUAPPRENDISTA

- Nome e Cognomel

- Luogo e data di nascita:

- Residenza:

- Recapito telefonico:

- Cittadinanza:

- Scadenza del permesso disoggiomo (solo se straniero):

(l- /'-
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C, ESPERIENZE FORMATIVE E DI LAVORO

- Titolidi studio posseduti:

- Eventuali oercorsi di istruzione iniziatie non conclusi:

- Esperienze lavorative pregresse:
dal al
dal al_

- Evenluali periodi di apprendistato già svolti:

Qualifca dd-al-
Qualifìca dal al-
Qualifìca

- Eventuale formazione exfa-smlastica mmpresa quella svolta in apprendistato:

D
c

- Eventuale possesso di una Qualifìca Professionale (speciîcare):

D. ASPETII NORMATIVI (da nnpilare avendo iguado alk disciplka defrata dal CCNL pet I'awrendistato)

- Qualifca da conseguirei

- Livello di inquadramento:

- Gruppo di appartenenza del livello ai finì del calcolo della progressione retributiva e della durata del periodo
di aoprendistato _

- Durata del periodo di apprendistato:

La durata di lale oeriodo sarà articolata in Diù cicli staoionali: I Sì I NO

- Orario di lavoro normale settimanale:

v
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E, TUTOR

- Tutor aziendale Sig./Sig.ra:

- Ruolo:

- Qualifìca (se dipendente):

- Livello di inquadramento (se dip€ndente):

#
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.",éw S**,
ll piano formativo è stato defìnito in base a quanto previsto dal D.Lgs. 167/20'11, dalle norme regionali vigenti
alla data della stesura indicata in calce nonché dal CCNL /mpfese arfrgiare e imprese non aiigiane lino a 15
dipendenti del Settue Alnentare ed lnryg€ della Panificazione.
Fermi restando il profìlo e la qualifica professionale da mnseguire, il presente piano potrà essere aggiomato in
relazione all'evoluzione tecnologica, organizzativa e produttiva dell'impresa ed alle caratterìstiche
dell'apprendista.
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Luogo e Data:

fapprendista îmbro aziendale e
Firma Datore di Lavoro
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